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Adorazione eucaristica  

EUCARISTIA MISTERO DA VIVERE 
“Ecco sto alla porta e busso. 

Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui.” 
 

Per introdurmi a questo momento di adorazione e iniziare a contemplare il Mistero posso leggere il seguente brano: 
 

La spiritualità eucaristica non è soltanto partecipazione alla Messa e devozione al 
Santissimo Sacramento. Essa abbraccia la vita intera. Questo rilievo riveste per tutti noi 
oggi particolare significato. Occorre riconoscere che uno degli effetti più gravi della 
secolarizzazione poc’anzi menzionata sta nell’aver relegato la fede cristiana ai margini 
dell’esistenza, come se essa fosse inutile per quanto riguarda lo svolgimento concreto 
della vita degli uomini. Il fallimento di questo modo di vivere «come se Dio non ci fosse» 
è ora davanti a tutti. Oggi c’è bisogno di riscoprire che Gesù Cristo non è una semplice 
convinzione privata o una dottrina astratta, ma una persona il cui inserimento nella 
storia è capace di rinnovare la vita di tutti. Per questo l’Eucaristia come fonte e culmine 
della vita e missione della Chiesa si deve tradurre in spiritualità, in vita «secondo lo 
Spirito». E’ significativo che san Paolo, nel passo della Lettera ai Romani in cui invita a 
vivere il nuovo culto spirituale, richiami contemporaneamente alla necessità del 
cambiamento del proprio modo di vivere e di pensare: «non conformatevi alla mentalità 
di questo secolo, ma trasformatevi, rinnovando la vostra mente, per poter discernere la 
volontà di Dio, ciò che è buono a lui gradito e perfetto». In tal modo l’Apostolo delle 
genti sottolinea il legame tra il vero culto spirituale e la necessità di un nuovo modo di 
percepire l’esistenza e di condurre la vita. E’ parte integrante della forma eucaristica 
della vita cristiana il rinnovamento di mentalità «affinché non siamo più come fanciulli 
sballottati dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina». 

(Dall’esortazione apostolica post-sinodale di Benedetto XVI) 
 
 
Mi accosto alla preghiera dopo aver fatto silenzio fuori di me e dentro di me, liberando la mente da tutti i pensieri 
inutili. 

Poi mi segno…  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo - Amen 
 
 
Osservo una breve pausa di adorazione… 
 
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 15,12-17) 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei 
amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa 
quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal 
Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho 
costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello 
che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni 
gli altri. 
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MEDITAZIONE 
 
Meditiamo il testo evangelico con l’aiuto di questo brano 
 

Veniamo ora al Vangelo, dalla cui ricchezza vorrei estrarre solo due piccole osservazioni. 
Il Signore ci rivolge queste meravigliose parole: “Non vi chiamo più servi… ma vi ho 
chiamato amici”. Tante volte sentiamo di essere - come è vero - soltanto servi inutili. E, 
ciò nonostante, il Signore ci chiama amici, ci fa suoi amici, ci dona la sua amicizia. Il 
Signore definisce l’amicizia in un duplice modo. Non ci sono segreti tra amici: Cristo ci 
dice tutto quanto ascolta dal Padre; ci dona la sua piena fiducia e, con la fiducia, anche la 
conoscenza. Ci rivela il suo volto, il suo cuore. Ci mostra la sua tenerezza per noi, il suo 
amore appassionato che va fino alla follia della croce. Si affida a noi, ci dà il potere di 
parlare con il suo io: “questo è il mio corpo...”, “io ti assolvo...”. Affida il suo corpo, la 
Chiesa, a noi. Affida alle nostre deboli menti, alle nostre deboli mani la sua verità – il 
mistero del Dio Padre, Figlio e Spirito Santo; il mistero del Dio che “ha tanto amato il 
mondo da dare il suo Figlio unigenito”. Ci ha reso suoi amici – e noi come rispondiamo?  Il 
secondo elemento, con cui Gesù definisce l’amicizia, è la comunione delle volontà. “Voi 
siete miei amici, se fate ciò che io vi comando”. L’amicizia con Cristo coincide con quanto 
esprime la terza domanda del Padre nostro: “Sia fatta la tua volontà come in cielo così in 
terra”. Nell’ora del Getsemani Gesù ha trasformato la nostra volontà umana ribelle in 
volontà conforme ed unita alla volontà divina. Ha sofferto tutto il dramma della nostra 
autonomia – e proprio portando la nostra volontà nelle mani di Dio, ci dona la vera 
libertà: “Non come voglio io, ma come vuoi tu”. In questa comunione delle volontà si 
realizza la nostra redenzione: essere amici di Gesù, diventare amici di Dio. Quanto più 
amiamo Gesù, quanto più lo conosciamo, tanto più cresce la nostra vera libertà, cresce la 
gioia di essere redenti.  
Grazie Gesù, per la tua amicizia! 

(Dall’Omelia Del Card. Joseph Ratzinger 
Durante La “Missa Pro Eligendo Romano Pontifice”, 18 aprile 2005) 

 

 
Meditazione di un mistero – L’ISTITUZIONE DELL’EUCARISTIA 
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 26,26-28) 
Mentre mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo 
diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il 
calice e, dopo avere reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è 
il mio sangue dell’alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati». 
 
RIFLESSIONE 
L’Eucaristia è corpo donato e sangue versato sotto i segni del pane e dl vino: testimonia 
sino alla fine l’amore di Cristo per l’umanità, il suo dono totale. E’ invito a capire l’Amore 
che si è offerto per noi e trovare in Lui la forza di imitarlo. 
 



 
PREGHIERA 

• Padre nostro 

• Ave Maria(cinque volte) 

• Maria faro splendente e Madre del Pane vivo disceso dal cielo, l’Eucaristia sia il 
centro della nostra vita: forte sia la nostra fede e ardente il nostro amore per il 
Vivente che abita nei santi tabernacoli. 

• Ave Maria(cinque volte) 

• Gloria al Padre 
 
 
Se posso mi metto in ginocchio di fronte al Signore e lo ringrazio innanzitutto per avermi creato, fatto cristiano e 
concesso di essere alla Sua presenza, recitando l’atto di carità 
 

Mio Dio, ti amo con tutto il cuore poiché sei bene infinito e nostra eterna felicità e per 
amore tuo amo il prossimo come me stesso e perdono le offese ricevute. Signore fa che io 
ti ami sempre più. 
 
 
 

SALMO 148 
 

Lodate il Signore dai cieli, 
lodatelo nell'alto dei cieli. 
Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, 
lodatelo, voi tutte, sue schiere. 
Lodatelo, sole e luna, 
lodatelo, voi tutte, fulgide stelle. 
Lodatelo, cieli dei cieli, 
voi acque al di sopra dei cieli. 
 
Lodino tutti il nome del Signore, 
perché egli disse e furono creati. 
Li ha stabiliti per sempre, 
ha posto una legge che non passa. 
 
Lodate il Signore dalla terra, 
mostri marini e voi tutti abissi, 
fuoco e grandine, neve e nebbia, 

vento di bufera che obbedisce alla sua 
parola, 
monti e voi tutte, colline, 
alberi da frutto e tutti voi, cedri, 
voi fiere e tutte le bestie, 
rettili e uccelli alati. 
 
I re della terra e i popoli tutti, 
i governanti e i giudici della terra, 
i giovani e le fanciulle, 
i vecchi insieme ai bambini 
lodino il nome del Signore: 
perché solo il suo nome è sublime, 
la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli. 
Egli ha sollevato la potenza del suo 
popolo. 
È canto di lode per tutti i suoi fedeli, 
per i figli di Israele, popolo che egli ama.
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DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 24, 13-35) 
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa 
sette miglia da Gerusalemme, di nome Èmmaus, e conversavano di tutto quello che era 
accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e 
camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: "Che 
sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?". Si fermarono, col volto 
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: "Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da 
non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?". Domandò: "Che cosa?". Gli risposero: 
"Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti 
a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per 
farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare 
Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma 
alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo 
trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali 
affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come 
avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto". Ed egli disse loro: "Sciocchi e tardi di 
cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste 
sofferenze per entrare nella sua gloria?". E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò 
loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano 
diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: "Resta con noi 
perché si fa sera e il giorno già volge al declino". Egli entrò per rimanere con loro. Quando 
fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si 
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un 
l'altro: "Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, 
quando ci spiegava le Scritture?". E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, 
dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: "Davvero il 
Signore è risorto ed è apparso a Simone". Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la 
via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
 
 
 
Sosto per alcuni minuti in adorazione per meditare la Parola. 
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Dio sia benedetto. 
Benedetto il  Suo Santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù 
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
 
Concludo ringraziando personalmente il Signore per avermi concesso questo momento di adorazione e segnandomi…  

 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo – Amen 

 

 



7 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stampato in proprio in occasione delle Giornate Eucaristiche 18-21 febbraio 2021 
Con approvazione ecclesiastica 

 

 

parrocchia ss. Ippolito e Cassiano - www.parrocchiaolgiatecomasco.it 
via V. Emanuele 5, Olgiate Comasco, 22077 (CO) - parrocchia@parrocchiaolgiatecomasco.it 

Segreteria, Lunedì-Sabato, ore 9.30-11.30 - Tel.: 031.944384 
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